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TORINO, 28 AGOSTO 4868 
ETALIA . 
Rivista. 


11 Consiglio: comunale di Ameome ha preso testà 
una grave risoluzione, la quale dimostra n quali 
tristi condizioni vengono ‘ridotti i nostri Comuni 
dalla cattiva amministrazione. Aî 24 di agosto esso 
sì è dismesso în massa. approvando un ordine del 
giorno in. culi si: dichiara « essere impossibile di 
amministrare. l'azienda. municipale ,, sia assogget- 
tandola all'onerosa corrisposta richiesta del Governo 
per l'abbonamento del dazio-consumo pel biennio 
4868-1870, sia nel caso in cu il dazio governativo 
venisse appaltato ad altri, d'onde deriverebbe al 
Municipio in ulteriore danno, » Seguono le laguanze 
perchè in varie questioni ‘ill Governo non abbia 
‘preso in considerazione le dimande dei rappresen» 
tanti di quella città. 

Ciò che succede in Ancona sotto:sopra succede 
în cento allri Comuni. Il Governo crede di prov- 
radere ai loro bisogni dando facoltà ai Municipi 
d'imporre il fuocatico ed altre benedizioni di quel 
genere. Purchè riscuota i suoi balzelli i Municipii 
e i contribuenti s'ingegnino a loro posta. 

Noi combattiamo il Ministero presente  special- 
meote perchè non' lo credismo ispirato da forte con- 
viîcimento, da un desiderio profondo. della dignità 
© della prosperità del paese. Non possiamo soste- 
nere un Governo che vive alla giornata a furia di 
ripieghi, disdicendo oggi quello ‘chè affermò. ieri, 
accettando voti con concessioni, allontansndo coloro 
da cui. teme venir combattuto, nominando alle ca- 
riche. dei consorti’ anzichè. dei provetti e pratici 
amministratori, non ‘osando. infine nelle. questioni 
più importanti professare aperiamente i suoi prin- 
cipii. 

Ora chi crederebbe clie chi ci conferma oggi vie 
più nella nostra opinione è precissmente l'Opinione? 
Noi prendiamo la paila al balzo. Quel. giornale; ha 
in ceria guisa assunto in questi giorni la. parte del 
moderatore, ma questo. stesso lodevole ufficio lo 
trascina a fare delle confessioni di cui. non gli se- 
pranno molto grado i ministeriali pu 

Discuténdo sull'opportunità dì bandire nuove ele- 
zioni, questione che si presenta naturalmente allo 
spirito con una così mal ferma maggioranza în Par- 
lamento, essa riconosce che sinora i vantaggi otte- 
nuti dalla rivoluzione italiana. non sono calcolati 
dagl’individui. Ma buon Dio! le nazioni sono com- 
poste d'individui, e se questi non hanno ricavato 
dagli amministratori alcun sensibile vantaggio, sono 
scusabili; se non sono contenti. Ammette i mali del 
malandrinaggio, della « partigianeris di non pochi 
ina degli uffici, ecc. » 























(03) (V. n°298) 
APPENDICE 
ILA PLEBE 


Bomanso sociale 


PARTE TENZA 


LA LOTTA 


GasitoLo, XXVIT:— (Seguito). 

Quoletie uffizialetto sgattaiolò fuori della loggia 
reale e corse, per avere il merito' d'esser il primo, 
a recare l'importante novella nel palchettp. di alcuna 
nobile signora alla moda | assiepata da’ visitatori. 
Giò' bastò perchè în un attimo la notizia 
in'tutto il ‘second’ordine dei! palchi, si trasmettesse 
al primo ‘ed al terzo, salisso fino alle. alte regioni 
del quarto e del: quinto, 

Ed anco in platea non 'tardava a penetrare. e 
‘spargersi il tristo annunzio. Qualcheduno era pur 
sopraggiunto dall di fuori'che ‘aveva recato , una 
turba immensa, migliaia e migliaia di. rivoltosi a- 
Vere assalito, saccheggiato, incendialo, tre, quat- 
tro, tuttà le fabbristie che si contavano’ nei sbbberghi 
e nelle vicinanze di Torino, ed ora quelli indémo- 
niati, avanzarsi, viocitori, trionfonti , ebbri. di 
quori, di' ferocia e di bottino, verso l'interno’ della 
città, 

‘Se nel cortèo reale, fra i titolati e decorati man- 
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Questo ecslituisce: giù ina parle delle accuse, che 
con noi muove omai tutto il paese, e di cui sono 
imputabili coluro che nou seppero trovare. alcun 
rimedio ai mali lamentati 

Delle preziose. confessioni troviamo! pure in una 
lettera torinese del giornale medesimo, Ringraziamo 
‘anzitutto quel: corrispondente, che'a differenza degli 
organi sfegatati della consorteria volle: riconoscere 
in noi una certa temperanza e moderazione’, ‘anzi 
crediamo che in sostanza non siamo tanto disere- 
ponti nelle opinioni e sentimenti come appare a 
prima giunta. Siamo intanto già d'accordo nel con- 
dannare le convenzioni sulle (errovie sarde e sicule. 
Quanto allo ‘screzio che. tali ‘questioni potrebbero 
cagionare tra noî e le popolazioni meridionali, non 
‘abbiano che a riferirci a quanto abbiamo detto nei 
numeri precedenti; screzi che ‘al postutto| non pos- 
sono impedire un'azione comune în molti altri punti 
importanti. 

L'Opinione fa implicitamente uo'amara satira del | 
Ministero quando riconosce che se (esso « potesse 
contare Sopra una maggioranza decisa e considera- 
bile sî sorobbero evitati molti atti di compincenza, 
perchè i ministeri che non si sentono abbastanza 
forli sono più disposti a transigere e costretti ta- 
lora a cedere.» Ciò significa chiaramente che i mi- 
‘nîstri vogliono stare al potere quantunque non s0- 
stonuli da una vera moggioranza (infatti furono bat- 
tuti in dicembre @ alle spicciolata in parecchie qui- 
, che non hanno dei convincimenti, perchè 
questi non permetterabbero loro le ricantazioni e 
e le vigliacche concessioni, che fanno, dei calcoli 
sui voti onde possono disporre, mettendo in gioco 
gl’interessi locali, non i generali dalla nazione. 

Ed in questo abbiamo la chiave di certi appalti 
dati ad onorevoli con infinito onere della finanze, 
delle ferrovie che solcano dei deserti, delle com- 
missioni date ad ufficiali deputati durante la ses- 
sione parlamentare ed alirettali: artiîizi. 

Anche il corrispondente predetto non, può. dige- 
rire l'esempio: da noî addotto della: disciplina dei 
TToscani nel propugnare il Ministero @ dice che fu- 
tono sempre ministeriali. Potremmo osservare che 
il loro ministerialismo mon era' così seldo; quando 
gli affari non si mestavano a casa loro, che per e- 
sempio,, una volta tra i più accauiti nyversarii v'era 
un Civinini e un Mordini, che tra essi sedeva un 
Gipriani e un Guerrazzi, e che ai 5 di luglio 1866; 
nella famosa diseussione sorta inseguito. all’ioter- 
pellanza del Saracco, votarono contro il Ministero 


i deputati Leonetti, Malenchiaî, Menichetti e Ser- 
‘gardi oltre al Monzanî, lutti toscani. 


Quanto ‘eravamo allora lontani. da quella commio: 
vente unanimità che ora si ammira | A parecchi si 
potrebba ora dire! quantum mutatus ab illo1 Ma 
noi non indaghiamo le intenzioni, avranno avuto le 
loro buone ragioni per. cambiar opinione, 

Forse ayrà anche in loro operato « l'influenza 
dei giornali. » Ma.come va che quest'influenze è 












































nechini di Conte, l'emozione era: frenata e doma 
dalla legga infrangibile dell'etichetta ,. questa. ra- 
gione non esistendo più per la folla degli spettatori 
stipati ne'palchetti e mella platea , l'agitazione. dei 
discorsi, degli atti, di tutte quelle teste fa somma 
‘allo scorrere sopra di loro di sì uova e tremenda 
novella; ed un susurrio, un bisbiglio, un fremito di 
voci sì elevò a dispetto del silenzio che doveva in- 
porre l'ossequio per la presenza dell'Augusta fami. 
glia: regnante, 

Garlo Alberto non tardò a notare questa novi 
feca il solito cenno al signor: Cerimonlere, e quasti 
s'affreltò. a venire curvo come un tenero alberello 
piegato dal: vento, all'arrivo della voce sommessa 
di SM 

— Che cos'à stato a produrre (uesto commovi- 
‘mento \che vedo in tutto il teatro? 

— Non saprei bene, Maestà: rispose il! Cerito- 
niere, il quale in fatti non sapeva in che modo ri- 
spondere per. non dispiacere a. nessuno e non cqm- 
promettersi per nulla: 
| — Non ha Ella udito. dir niente? 

Il valente uomo non avrebbe mancato; del cordg- 
io di dire anche una bogia per trarsi d'impir 
ma la ‘menzogna gli parve. tornasse troppo impro- 
| babile, 

— Pare che si dica che vî possa essere qualche 
cosa di nuovo per Torino,,. Sembrerebbe che al- 
cuni mascalzoni avrebbero cominciato a far chiasso, 

‘Tutti questi dubitativi e questi condizionali im- 
pazientarono il Re. 

— S'informi di tutto esattamante, disse con una 
carta vivezza: voglio conoscere, e tosto, intiera' la 
verità, 

Il Cerimoniere stava per ‘allontanarsi, quando il 
Re, como ravvisato, domandò: 

—Il Ministro degli interni? 
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così piccola tra noî, quando) i giornali, sebbene 
compilati con cia ed ingogao, fanno l'elogio del 
Ministero? Perchè quei. giornali mon. riesceno a 
creare in loro favore « quella opinione pubblica 
artificiale? > 

Nè i giornali dell'opposizione possono, aver fil 
morso di aver indotto colle loro diatribe i Joro 
lettori a vendere i titoli di rendita. che. possede- 
vano, quantongue anche dopo tre anni si paghino 
‘ancora gl'interessi, ‘Primieramente su questi inte- 
ressi si è già decrelata une riduzione. Poi vediamo 
che precisamente tre anni sono; i nostri; fondi ‘e- 
rano ancora a 65, onde le predizioni degli oppo- 
ri sulle conseguenze del sistema di governo che 
si seguiva, non erano. destituite. di fondamento, € 
chi ascoltò gli accusatori fu più fortunato di chi ri- 
pose' fiducia nei ministri ‘e nei oro lodatori. 

INè le operazioni del conte’ Cambray-Digny, non 
ostante i millantati risullamenti che dovevano re- 
care, hanno finora mutato le condizioni del nostro. 
credito. Anzi, dopo l'approvazione. della convenzione 
dei tabacchî,, dopo la splendida vittoria ottenuta în 
Senato, i fondi rinviliscono. Agli 8 ‘di agosto la no- 
stra Rendita era quotata a Parigi 52 90/e a Torino 
57 2../Aî:96 di ‘agosto siamo scesi a Parigi a 52 42 
‘e a Torino ai 27 a 50 851 

Non è del resto solo « la stompa di un parlito e 
di una regione » che scopra le corbelleris del Go- 
verno, Non nel solo Piemonte ma în tutte la peni- 
nisola e le corbellerie e le iniquità del Governo ven- 
gono. quotidisnamente spiatellate. Riconosciomo di 
buon grado essere un: male per sè, ceferis paribus, 
le mutazioni di governo, ma è un male minore che 
la continuazione: di un Governo cattivo e che non 
acconia neppure 2 resipiscenza. Si congeda un în- 
tendente che non ha cora degli averi del padrone, 
un medico che peggiora lo stato del malalo e si 
dovrà conservare un ministro che rovina la nozione? 
Giù premesso: sarà (acile rispondere all'altimo que- 
sito che ci sì fa, cio. quali vantaggi siensi procu 
rali coll'opposizione, 

Soldati più 0 meno fortunati ma coscienziosi della 
stampa , noi combattiamo \un‘Governo che cre- 
‘diamo esiziale, pronti a sostenerlo ove muti condotta. 
Non crediamo tanto potente la nostra stompa, come 
avvisa l'onorevole corrispondente:, ma se la nostra 
parola contribuisse per una millesima parte a mettere 
in seggio persone più degne di fiducia , persone 
che in ogni caso sapessero meglio rialzare il credito 
dello Stato, affermare la giustizia e la libertà, noi 
non avremmo nissun rammarico di aver contribuito 
a cagionare una crisi ,, benchè. saremmo assai più 
lieti se potessimo concorrere a. rimettere il Governo 
sulla buona. via. Se. poì la nostra parola riuscirà 
inefficace avremo almeno la soddisfazione nella co- 
scienza di avere adempiuto al nostro dovere. air 
cé que. tu doîs, advienne que pourra, 
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— Si è allontanato adess'adesso per un istante, 
chiamato appunto, se pure non erro, da questo in- 
cidente 

Carlo Alberto: volse alquanto il capo e fece scor- 
rere il suo occhio velato sopra la cerchia d 
gianî. . 

— Eil Governatore? 

— Andato ancor egli col Ministro. 

— Ed è con loro eziandio il conte Barranchi? 

— Sì, Maestà, 

— Faccia il piocere, mandi subito. per essi, pf- 
finchè vengano tutti e tre a parlarmi senza ritardo. 

Il gran Cerimoniere s'affrettò a trasmettere l'or- 
dine sovrano; e'tosto dopo î tre_ personaggi des 
goati rientravano nella' loggia. S'inoltrarono presso 
al ‘seggio reato fino alla distanza cui soleva tenersi 
il Cerimonisre, e s'inchinarono, Il Re fece segno al 
Ministro degl'interni che. venisse a parlargli” il pri- 
mo. Il istro mosse due passi innanzi ‘esi curvir 
versa il capo canuto del (Re: gli altrì due stettero 
dritti impalati, in riga col Gerimoniere di Conte. 

— Che cos'è che. succede? interrogg Carlo 
berto, Dica tutto, Ella sa ch'io non voglio che 
‘Si ‘nasconda il vero. 

— Ho'avalo l'onore, rispose il Ministro, di pre- 
venìro'V. M. che si tentava di far sorgere de' gia 
fra ia sia buona popolazione! di Torino. 

—: Fd iolo aveva det, si prendessero ty, le più 
efficaci misure. perchè questi guai nom avvenjs- 
sero. 

— Non si è mancato al dover. nostro,, Maestà. 
Mi sono messo in relazione coll’autorità militare per 
| mezzo del ‘signor Governatore e del Geperale Go- 

mandante la divisione, e colla Polizia per. mezzo del 
| Generala, dei Garabinierî, aQine di stabilire un ge- 
| cordo gomune îa un'azione di concerto. 

— R-non ostante questo accordo e questo; eun- 
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Folano, — Scrivono dal: campo all'Italia Militare: 

Il Juogotenento caloamello cav. Ponzone; nel' recarsi al 
bersaglio col sto battaglioni, fa sbalzato a erra dal'suo 
cavallo © riportò ua grave frattura alla gamba. Un'alira 
disgrazia accaddo questa mattina mentro eseguivasi una 
manovra a' fuoco: uni vecthio contadino che dietro una 
siepe troppo da vicino stava ad osservare le nostre linee, 
venne colpito iu un’ occhio da un tacco d'innesco che 
immediatamento: fu estratto dai medici militari, Il povero 
uomo ha perdato l'occhio per sempre; potete immaginarti 
1 dispiacere prodotto în tutti ‘da similo accidente. Tl ge- 
nerale comandanto ha spedito una somma a’ quell'infe- 
lico @ si spera d'ottenere per ini qualche altro sumidio. 
D'ora in poî'si farà uso di un nuoto modello di cartucce 
da ‘astra, per cuî questi dolorosi inconvenienti non ai rin- 
noveranno più. 

Ongliari, 22) — Legziomo nella Gassetta popolare 
con questa data 

Oggi, alle ore 10)antim saltava ia aria; il Jaboratorio 
delle polveri, sito rimpetto all'Ospisio di 8. Vincenzo. 

Si credo che cansa del fuoco ne sla stata la macchina 
oltremodo riscaldata. Tutto andò ia aria; un individuo 
Iavorante venne gittato nella sirada senza testa e gambe, 
altro /con profonde lesioni al capo potè, camminando cai 

Irarai; si dico che anche ‘altri individui rimanes- 
‘iero vittime, e che ivi lavorassero dn 15/20 persone. 
Lo scoppio, fu talmente. violento ché comunlcandosi la 
‘scossa al vicino carcere di buon cammino faceva a questo 
subire delle spaccature; 

‘Accorse tosto sovra il luogo il sindaco ed altre ant 
rità, nou che le guardie di pubblica sicurezza, caral 

ieri ed i soldati del ‘49° reggimento di guarnigione a 
Cagliari 

Scrivono. pal lla, Perssveranza: 

Ta esso restarono morti il'maggiore De Vincenzi d'ar- 
tiglieria, un capo-madico militare (eredesi il signor rispo) 
© S.operni: Non ai contano che, due, feriti. 

SETTE 
PAGAMENTO DELLE INDENNITA? 
‘AGLI IMPIEGATI. 
rrivano (requenti ‘lagnanze per l'incomprensibile 
ritardo frapposto al: pagamento delle indennità: agli im- 
piegati. pei tramutamenti di residenze. a, cui li obbliga 
spesso il Governo. 

Mentra al pagano, con una. puntualità spaventose î 
grossi debiti, i Tanti stipendi, potrebbe anche provvedera 
il Governo perchè) sl soddisfacessero ai poveri implegati 
quei piosoli crediti che, mon, soddisfatti, sereditano sem 
pre più il Governo. 

Lavriso fu più volte ripetuto; sembre si risppude, colla 
yocchia antifons: e non vi sono fondi disponibili a; pra 
la convenzione dei tabacchi ha procacciato dello risorse, 
vodremo come si saprà serviziene. 
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Il prezzo delle decorazion 


Una curiosissima.cauan si è dibattata alcuni!giorni sono 
al tribunale civile di Marsiglia. Si è parlato molto del. 
talia, © si è riso molto. Ma da tutta quella ilarità vi 
è una morale s dedurra,, morale. cho lasciamo. intlere 
‘al buon senso del lettori. I Greci ridevano molto allo com- 
medio politiche di Aristofane, ma all'indomani ln satira 
del poòta commoveva il poplo' e faceva impallidiro gli 
‘arconti. 











certo, disse il 4 con una certà ironia, ma velatis- 
sima, i guai non si sono evitati. 

— È cos. di poco momento, Maestà. (Non tar- 
derà ogni tumulto ad. essere represso, e la com- 
piuta tranquillità ristabilita; anzi..... gli ordini sono 


giù trasmessi... a. quest'ora scommettereì: che tlto 
è finito. 


— Ma, in fine, quali sono di partivolari del fatto? 

— Una mano di soiagurati, la' feccia, proprio della 
plebe, fra cui alcuni operai, © tristi 0 traviati, ten- 
tarono penetrare in alcune fabbriché; ma noi che 
avevamo avuto  seutore della. cosa; abbiamo guer- 
nite le. principali e le più minacciate, d'un. certo 
presidio di guardie di polizia e di carabinieri; inol- 
tre, siccome:le. truppe erano. consegnate nelle: ca- 
serme fin. da questa. mattina e l'ordine. opportuno 
era dato, ‘alla. prima chiamata degli agenti di poli- 
zia, accorsero sopra luogo dai foni. picchetti di fan- 
teria. l'(tumultuanti, che al trovare l'inaspettata re- 
| sistenza ed al vedere le divise dei carabinieri nelle 
fabbriche cui movevano per. assalire; già nicchia- 
vano, al sopraggiugere dei soldati, s8 la diedero a 
gambe ; e così avvenne presso quasi tutti;ii minac= 
ciati opifii. 

Il Re, a prima giunta, non badò a quel qua: 

— E tutto è dunque finito così? 

Il Ministro esitò. 

— Mi dica ogni cosa: soggiunse vivamgale Curio 
Alberto, 

— Disgraziatomente, riprese il Ministro, tna di 
codeste fabbriche , Îa quale non sî credeva minac- 
ciata, nor fa custodita come lo altr fi 

il Re sollevò vivamente gli occhi jn' yolto al Mi- 
nistro. 

— Ebbene? 

— 1 riot, scacciati ‘di: tatti gli altri luoghi, 
si raccozzarono 8 ‘si gettarono tutti quanti ‘contro 
di quella; riuscirono facilgionte a ‘penetrarvi, e pare 
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* dic 


Ta Îtalla, come altrove /nngii più ch altrove in mi 
Jattia: dello! deeorazioni è inibita allo ‘staio di vera epis 
demi. Qiranidò alcuno non trova nitro) merxo; per. giun- 
gore alla pubblica considerazione si raccomauda alle ami- 
izio, allo: influenti conoscenze ; ed un nastro all’dechia 
fa dol piccolo ambizioso: nn-benemerito della: pat 

Gerto Xz: di Marsiglia, fortanato impresario; elle: nu 
dì la sfortima dilsentirsi; addosso la malattia dell'onori- 
‘ficenza: Egli non aveva fatto altro. in sua vita che fab- 
bricare palszzì , la patria non gli dover ‘nulla, il suo 











noma, ed i suoî: meriti non erano conoseititi cho da' suoi 


inquilini ‘o dai suoj operai. Che fa sig: X,x Anzi tatto 
ai fa fare un biografia: 

VAR di l'oggi chi non ha una) blografa? In essn\igli fa 
‘l'ooumerazione di tuttii suoi ‘palazzi, di tutte le sue roi 
dite; di tutti suoi meriti. Raccomaadato in questofmido 
‘alla ‘pubblica bonemorenza, il. sig: X.. si rivolgo ail tina 
‘sua preziosa conoscanza; un.cavaliere,; in. gentiluomo 
‘italiano, già implegato spresso la Corto di Mavia- Luigia, 
‘duchessa di: Parma, personaggio in relazione con antore: 
voti uomini di-tutte.lainazioni, e/percid potentistiino. È 
‘a costui che l'ex-impresatio si rivolge per sasiari}a sun 
‘bramosa: sete di dicorazioni. 

 supote:poî quali orario, queste onorificenze eli! egli 
Biramava? 

14 Una dalia, una, d'Austria, uma di/ Portogallo, Il po- 
‘ver uomo non; era fortunato nella, scelta. Ileutiliomo ita- 
diano, promiae di fargli aver dai rispettisi Governi le o- 
norificenze desiderate, a patto di una somma da conve- 
air 

Si cominciò dallItalin: L'assedio, fu posto al Gabinetto 
ì Pirense; si ottennero: udienze dal ‘Presidente: dei 
meli hl No fitesso, si pregd, sì efongiorà, e. 
{dio por l'ox-fabbricante di palazzi. Ja croco dei Santi 
‘Maurizio o Lazzaro. Quindo nél dibattimento della causa 
Marsiglia i gionsa a questo pinto, il publico e glu- 
tessî scompiazono in general risa 

‘La ‘campagna oriorifica' fù ‘seguitata. Bisogna però 
confissario; il ministero italiano solo volle aver la priva: 
tiva di premiar coni \uoa' decorazione reale i meriti él i 
servigi Fatti alla cansic (dell'amnità dal aîg. x. Limpo- 
ratoro d'Austria gli regatò un anello, îl Governo porto- 
ghuso gli diede delle promesse. 

‘Giunto al onlinine. dei snoî desideri, 1 fortunato X, 
sion vuol più rfcordarsi dei sofvigi‘a lui prestati dnl gen- 
tilnomio  /alinno, gli nega ogni promessa, ognì premi 
Dopo aver mistificato due Qoverai, fini col mistificar so 
atesso, 0 col convincersi ‘intimamente d'aver meritato le 
avuto decorazioni. 3 
TI geiifiluonio itallno; con tin coraggio! a tutta prova, 
ta innanzi nl Tribunale di Marsiglia fl signor Xi. ca- 
lore: dei 85, Maurizio o Lazzato: 

Ta polilico nimérosiasimo | absiatò per: duo duo giorui 
n Quosia ‘nriosissima’‘oiuaa; i‘consoli delle Potenze in- 
firaasate intervennero!essi jure'in grande uniforme:colle 









































+ dibjicltivo decorazioni. 





TI pufflico credeva, ‘di assistere. ad ima commedia, 
tuxéi dal presidente all'isciere, averano'il: ‘sorriso. salle 
fabbla; ma, o ripetiamo; l'ilarità Wi foce più generalo è 
iti rimorosa: uimao"si parlò) dell Gabinetto | di-Firenza 
‘e Rella Mecnrazione del: Banti Maurizio! ‘Lazzaro: l'i- 
lab chio' fore rioni Fidense! fu 11 console italiano. 

Il tribunale condannò il: nuovo -desorata (a ‘pagare al 
giitiltomo italiano che l'avova' aiutato col euo credito e 
16 ile fatiche dieci) mila franchi di huona moneta. E 
ispgfonge dh tl womina' fu'itàbilita per. la” sota de- 
corasione italiana, Bisogia" convenirae, il ‘prezzo fu un 
‘o'alto, v'è alcuno /in\Italia che l'ho pagata meno. 

Or ‘bene, ecco s qual punto è giunta Ja moralità presso 
di oil Unid' scioceò ‘ambiticdo ed ‘un ‘sensate di vili uf- 
fisi fnganvano un Govamo ed un Ne. 

Giovi questo edificantissimo avvenimento) a. spazzar 
dalla mente di qualcuno i fumi delle mal! ottenute de- 
‘sorazioni Quanti non sono quei commercianit del lì d'oggi, 
cho'quando con nobili‘ sodori buono ammassato lo. rit 
‘chezze della: vecchiaia, dimentichi che il-Javoro più che 
tutto nobiita l'uomo, corrono dietro con Jens affannate 
‘ad una meschina decorazione che. fregia il loro abito e 
doturpa la loro, dignità. 

E ‘quasto sono 1o%éommedioridicolissime éhio/ su. tile 















ironici iii 


clie ‘abbfano incominciato a ‘saccheggiarla. 

Garlo Albarto aggrottò le; sopracciglia ed espresse 
nella faccia an vivo dispiacere. 

— Ah codesto, mi duole, diss'egli ,, mi duole as- 
‘sai ; @ non avrei voluto che una simil cosa suece- 
desse sotto. il rhio:regno..«.. Le sarti stito molto 
Gbbligato, conte, «lla avesse: saputo fare in: modo 
che Lei ministra, questo dispiacere:mi fosse \rispar- 
amiato,. 

il Ministro arroseì! a. quel rimprovero. 

— CGreda; Maestà, che per parie mia: 

1) Re \'interrappe. 

— Ed' ora sì è provvisto a chessì disgraziata 
vicenda abbia Niue ?. © 

— Sì, Maestà. Il: Governatore: 0’ il Generale del 
Carafiinieri hanno ‘mandato ‘i loro ordini; tuo! sque 
drone ‘Ai questi ed’ una compagnia di Bersaglieri 
fueonospediia passo di corsa ; ‘e. benché quella 
fabbrica Sia tia po! lontana; Nitengo che'a quest ra 
sufamuo’ gia artivatî o vsarantio presso dd ‘arrivare 
sul luogo. 

Garlo Alberto che noa ‘aveva aticora dida lidato 
quiale si ‘fsse ‘questa’ fabbrica, ebbe cariosità/ di sa- 

















perlo: 
— Ella 100 mnì ha ancora detto di cli Sia quello 
‘svetituniti opifzio. dé 


— È l'oMcina di ferro del Benda. 
5. M, fece un lieve ‘imòto della pers 
Me ne dispiace, difse con tono di vero. rin» 
crescimento; bh mi dispiacò tanto di piu... Dics al 
Governatore che mî si atcosti. 

Il Ministro sî ritrasse; e il Governatore) presé sol: 
Iscitamente il suo posto. 7 

Carl Alberio parlò nolto severamente. 

— Come, non prese Ella tulle le dispo: 
cessarie perchè gli sciagorati fatti che ho inteso dil 
‘Ministro non ‘avvenissero? 




















‘nbBlobiano /N dismisura 4 debiti e /la decorazioni | 

Ma dobbiamo già ‘dotto: 4010) cose che! fanno. ri- 
‘@eroy:rna cha fniratno: per: Ihaciare' nell'animo una -pro- 
fovdnSindoguazione. 






mo ha già 


| 





ATTI UFFICIALI 


Lin Gasselta viffiiole del 2G)agrsto reca: 
1. dla sezio deereto do 27 luglio, 
fici il rogolamento generale: per lo caso ii pi 
è precoduto della relnziono: fatta a S. 3: lite dal 
nitro dell'istorno; 
regio decreto dol 18 agosto;; che. ap: 
prova l'unito, regolamento. per l'esecuzione: della; legge 
1818, n. 45%, con la qualo; sono unificato. Je 
| fassa sullo concessiani governative, e: sugli atti a prov- 
Vodimenti amministrati 
RUN regio deefeto dol 80 giugno; con il quala 
silapprova lina cessione di terreno fatta dallo Stato ad 
tin privato. 
#/Umni werte di disposizioni nel: personale dell 
dino gindisiario. 


Cronaca Cittadina 








mi 
cd 


























lega delln'puee e) della Mbertà. — I 
soci sono convocati ini adunanza generale per il giorno 
di ssbato 21 agosto corrente; alle ore 8 di: sera, nol si 
lito ocala, via Stampatori, n. il. 
Ordine: del giorno: 

1° Modificazioni al regolamento 

2* Comunicazioni dell'uficio. 
Torino, li 27 agosto 1968, 





TI Presidente 
GB. Somax. 





# Ferrovie dell'Alta Italia, 
‘i landi (81. corrente, ‘in occasione della fiera di Pino- 
rolo, Avrà logo tin trono speciale d'andata 0 ritorno, 
regolato dal seguente orari 


fel giorno, 














'Rotino — part. 9,10 ant: Pinerolo pare: 8.20 pom. 
Sangoho n ‘923 05 Riva . » 
Nichellino| «(9.30 + Piscina . . 
Candiolo» SAD n Aîrasea Cn . 
Nono 4 COSÌ» Nono » ” 
Airasca © >. (939 + Candiolo, ce È 
Pisriin =» III » Nichellino » 
Riva SO CIIBI © Sangono » " 
Pinordlo arr: 10.40» Torino arr. 9.50» 





Nello stesso giorno si ‘dlistribuiranno; dallo. stas 
della Jinva di Pinerelo;higlietti d'andata e ritorno di 2" 
‘0% classe ai seguenti prezzi 








Sr classe 9" classe 





Da Torso, .. ... ca'Pinerolo L., (3.88, 955 
" ; n a 300,205 
i ù a BS 2190 
. 0017) 
» N nn 180 120 
li HE dal Î50 06 
Piscina i. n» (085 JO 
«Riva. ET 
© Wa brutto spettacolo. — Ii (57), verra 





le ore quattro pomeridiane, a metà di via Po vu ubriaco 
fradicio dicile: per lung'ora miseratilo e scoticio spettacolo 
di sè a quanti paseayano, Ben inteso nessuna: gum 
fitervenne a farlo cessare, e si dice. chè quest'individuo 
in usato 2 tall sccne da ussui terpo. 

4 Guardia nazionale. - La musica della 
Guaraia Nasionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di: Gittà, ulle:oro 6 112; ononerà: 

Scena od 'arin nell'opera Marco Visconti dol M. Pe- 
rolla. 

Pactonza alle 6 da pinxza San Carlo. 














Il vecchio militare rispose con. rispettosa fer- 
mezza: 

— lo: ho fatto tutto quello che mi spettava nelle 
mie attribuzioni. Appena ricevuta. in proposito! Ja 
‘comunicazione. del Ministero, io provvidi perchè ci. 
fosse pronta ad ogni qualunque momento. una forza 
bastevole e reprimere. Ja sommossa, tutta Ja forza 
disponibile che abbiamo a Torino; ma l’impiego poi 
“di questa furza non si apparteneva a ma il deter- 
minarlo, nè pel luogo uè per l'ora,;sibbene alla Po- 
lizia u cui disposizione: l'avevo messo, 

Il Re guardò. il Governatore con un'aria che vo- 
leva, dire: Avete ragione; » ma non lo. espresse a 
parole. 

— td ora, soggiuns'egli' poi, un: nerbo; di trappe 
sufieiente È stalo spedito? 

— Sì, Maestà. 

— Va bene:,. Mi faccia vanire il' Generale. dei 


Gurabinieri. 

















Fu.la volti del conte Barranchi di tornare pressò 
Stia Mtaesti 

— Perch, li laman ;0 Îl Re più severo ancora 
di quel che avesso purlito I Givermitore, ton ha 
Ella premonito, come le altre, fa fabbrica del sig. 
Benda digli assolti di quel'a canaglia? 




















— Non si sospettava, non si eredevass.. disse il 
‘comandante ‘della Polizie P 
— invece era dn Sosprltiisi ed eredità più 


di questa che delle alire, poiché 
vato: avoto! luogo lu ssi dei ui 
* Barranchi' ‘rimase. ‘alquanto scrascurtoto , 4 iti 


disse in cuor suò che il Ro fosse così bol info 
tato. 


— Maestà, diss'egli. dupo ‘un minuto! seconilo di 
maditozione; tutt il nale nun IViene per. nuocere. 
Quella famiglia d'un vio! di rivoluzionari. 

Ma il Re lo guardò di tal guisa che le parole gii 
si arzestrono sulla bucca rimasta aperto. 





er l'altro gii ove- 
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Morti denunciati all'ifficio dallo Stato Ci sile 
‘l'iorno 27 agosto 1808. 

Forranta Agostino; d'anni 61, di Gambarana, impî 
ato! al dazio-consumo — Depretis Margherita , id; (65, 
di Pinecolo — Più © minoti dani 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato! Gioile 
il giorno. 37 agosto 180 

Maschi 11,/feminine 8 || Totale 19; 
azioni metenrotogiche fatte nell'Osseruatorio astra: 
nomico li dorini 0 matri 210 ul'livello del'are! 
























IT agosto, 








atimesforica 


il 
imperatore 


Venti 


KO È doboto” |sor pur. 
65,E debole: , |saceno, nuy.. 
SONA bl ere 

MINE debole Be P. nur. 


BU NE debole Er 


BIN debole _jsereno, 


Temperatura estreme nl nord 


16,9 
in radi contesimali 


} minime 


ima 85,8 


Pioggia willimptci 0, 
“Tomperatura minima della potte del 28 17,0. 





Bollettino astronomico )ilell'Osservatorio: di Torino 
È (Tempo, medio di Roma) 
20 agosto N68. 

Nascero:dol Sole, ore 5 19 passaggio: al meri. 
‘tino, ore 12 19 — tramonto, 0re.7 0. 

Nucere dolla Iumu, ore: 6 sera — passaggio al 
meridiano, 9 87 sera — tramonto, oro/1 37 matt. 

Giorno della luna 12° 


ROCENSO 

intentaro 

DAL BARONE MISTRALT 
contro 

STINO. ROSA DI MILANO 





IL.G: 











(Seguito, vodi:n. 238) 


Nell'udicoza dol 19 visa continuara l'audizione dei to: 
stimoni 

Righetti Carlo, deputato ol Parlamento; dico di non 
essere venuto a cognizione della ritulierie del Mistral 
sic) e non quando la. voce pubblica si elevò. contro. 
medesimo, specialmente. dopo f fatti dell'ottobre 1467: — 
Sa di geta.eciinza, che esso Mistrali era ogente segreto 
el Governo italiano, cd era atipcndinto, coi fandi segret 
‘con quei fondi in cui pescano. i giornali veninti e lo, 
iii o meno politiche. — Assorisco essorvi fondati suspetti 
per Grediro ché fl Mistrali fosse puro agento di Goven 
vatori, è cid si destime Specia'mento dol tiglio da esso 
fatto al ‘Orte della ferrovia, itipedendo rosì che lo emi 
(ivvinto:a Roma vi potesscro arrivare nel tompo stabilito 

I Comitato insurrezionale; In tal cirvostanza il Mistrati 
al'appropiiò i/valori/e le lettere: del convoglio, a lex. 
capitano! Gigli ripete a chi vuole e /a' chi nou vuole sone 
sirio, d'aver vodito coi propri occhi il fumigersto Mistrati 
einpir. d'oro sobaute; rubato Ta un vagone;; un ‘sncco © 
portarselo via. — I devari rubati fÎ fuuno ascendere ad 
una somma non miuore di lire cinque a.sel mila, e pro: 
tendesi che abbia impiegata tal somma nell'acquisto, dal 
Gororno di una casa posta iu via San Zanobi, per la 
qualo già pagò Ja prima rita iù lire sei mila; 

Intorno! poi all sequestro operatosi in lirenze del paecò 
contenente varii ‘esemplari dell'Ode a Prati, il Righetti 
dopone come. il. teste Curti; dichiara cioè chie l'Òde già 
sequestrata ‘a Alano fu pur sequestratà a Firenze dio: 
tro avviso, per telegrafo. dato dul Mistrali della spedi» 
rione del picco, 






































(oa sa Ella, che dobbiomo la nostra. prote- 
zione a lutti guanti i nostri sudditi? Signor conte, 
desidero che in codesto Ella! nun: sbbia neppure 
colpa di negligenza, ma noa le posso. dissimulare 
che uullo ciò mi ò assai spiacevole, 

Al rimprovero del fe il Ministro degl'interaî era 
diventato .rpsso: a quello, ‘che ora tccava.a lui, il 
conie Barranchi sì fece addirittura scarlatto. 

— Desidero, ‘continuò Carlo Alberto, di essere 
Jaformato sullecitomente e man mano di tulto quello 
che accade... Dia gli; ordini, opportuni. 

Barranchi si, sprofondò in un inchino chie noa 
finiva più; e come il l'e aveva fatto col capo il 
cenno di; congedo, gli, si ritrasse col volto del co- 
lore di malton .cotto, e. coi. lineamenti sconvolti, 
come-di chi è miniccialo da un colpo apopletico. 

La notizia che. il Generale dei Cara! 


























quto in disgrazia del fe circolo, subito niclia [ula 
di Gorligiani, © parce» ili Shui 'avey- ue tun von 
e pure” fino allora ‘alli avesti) stmpre 





fauobocchin du tidere’, ebberò rardimento dì vol. 
tirgli; le spalle mentr'egli pissava iorò dippresso 

Ma'‘tutto questo anilirivicni: nella Moxgia ‘cale, 
questo confabulire col Ie di pursonoxgi inivrtnti 
‘eruno”stati osservati dol pubblivo ed avevano con- 
feritova dare maggiore visacitii e Firzs alle suppo- 
sioni, alte vosl.a Livello: oe 
















SOnnta, di 





iu essa ivato (afauntio 
doltir Querciv che We atcuplieva 
con una lita sbadi'agzioe e co una, Speeio. lin: 
credula indilfereuza, ina che iu cuore. s'llegrava, 
aoguiraniditi che ‘vale fosse la graviti delle puvelle 
comuinicategli 

Viglioso d'arcertersanie, egli "Gra rivolto al cinte 

















di San Luca, che ho detto sedere iu una. poltrona 
d'orchestra ueu uvliò fontuva da quella di Quercia. 








Lav, Dil 





chiedò cho S'interroghi il! Righetti su 
concetto che egli si è fatto, del Mistrali, Rifatandosi il 
‘prosidente a fire tale domanda , l'avt. Boldrini, difea- 
ore del Mistraîi, biso 16 suo istanze a quella de 
Yoaato Dillia, E allora il Kighetti risponda dolergli quasi 
di essoro obbligato a dir'cosa che per delicatezza aveva 
taciuto; ma che Vodendosi invitato dallo stesso avvocato 
Boldrini, non poteva a meno di dichiarare che fl Mistrali 
Gcomparita ai propril ‘occlii altrettanto birbarite di quello 
chè compariva allo stesso. Boldrini, il quale aveva pochi 
giorni prima seritto una. lettera, nd up proprid.collega 
‘oputato,i dichiarando: brlccono:0 poco meno il suo difeso 
bono. 

Codesta rivelazione: desta nel putiblico sensazione & 
meraviglia. 1) Boldrini dal calito sto ‘cerca di parate 
colpo dicendo. bensì di aver seritta na lettera a Mauro 
Macchi în cui parlata dol Mistrali, ma di essersî espresso 
fn modo un po' differenti. 

II testimonio, dico d'arcr sentito dl sig: Solera que- 
store di Fironse, che îl Mistrali ‘è in cattivo soggetto 
capace di tutto. li P. Mi fa alcuno. ussersazioni in pro- 
basito © fa lo meraviglié clio il Solera ‘hon ibbia donun- 
ciato il Miatrali al Ministero, 

Il testimonio Righetti rispondo come egli credesse che 
il Solora, da _lut convsciuto.ausai solerte del bene put 
Ulico; non sterge certo mancato di avrisarno tutti i rami 
‘Sagregì della pubblica amministrazione essere j] Mistrali 
cid che è. o 
Ma 1a cho scopo? continua i) deputato Righetti. Si pi- 
ia forse gente onesta per fare la spia è. Nè vuol dire 
neppure che il Governo voglia, 0 possa disfarsi di Simili 
‘essori. Io ‘6 come, deputato e'come! giorialistà ché pur 
troppo s'è. dovato interessare di deste. piaghe, fò'do- 
vito, persundermi ehe il' Governo: nun pùò e ford non 
dove disfarai’ di questa razza di'gento/ perchè il duizo 
che glio ne Verrebho sarebbe troppo grave. Succede per 
10 più press'a poco. quel che succedo pei giornalisti che 
vendono la propria coscienza. GI unt @ gli altri Al at- 
taccano: aî fondi segreti con l'aceanimento, con cai la 
sanguisuga, digiuna da mesi, i attacca al corpo del ma- 
Tato; quelli non possono più congedirli nello, stesso modo, 
che i malato non può 6trannar la satignisigà ‘s002a fare 
tino strappo della carne. 

Nè — continua il teste, dominando l'ilarità suscitata 
tel publico da queste suo rivelazioni — io, non intendo 
far rimprovoro al Governo. Una volta ammessi i fondi 
*acgreti le! turpit [ia onori gni; Non (nevi 
tabili © non fanno più meraviglia; una Yoltà ame 
fondi “segreti e il sistoma 'dolle spis stipendiate, 
ulrto!che chi solleva Ja cortina che no copo i, tenebrosi 
e iufami misteri noti può restarnà che orribilmente dan: 
sato; Il Goverlio alinaue è in! questa altorbativa’ò di 
abolire i /ondi segreti tato dei gioronti che delle pio, 
oppure dì tenersi alleata’ tutta Ta più ‘grande canaglia 
cha va a. offeriegli i propri sorvigi. (Sendazione! e umi- 
monizione al pubblico da parte dal presidente), 

Umiltà Angelo; ex-impiegato di questura, depone che 
fn ua conversazione di famiglia parlandosi di una! bin- 
grafia del barone Gulterio comparsa di quei giordi sn 
Gazzettino Rosa, il Mistrali si dichiarò ‘antore della me- 
Tesini. — Esso testà gli fece bsseryare cho per asserire 
con tanta sicurezza fitti così gravi a carico del Gualto- 
rio, infuitro della casa del Re, occorreva avde Ta mano 
dei documenti © dello prove, Ed il Mistrili rispose! — 
Oh i0 ns lo dei dofutuenti, ne ho! tanti! che bastario a 
dare addosso a tatti i ladri i'alto boro... bisogna dare 
addosso alla consortoria. — Iu seguito il Mistrali-xe ne 
andò, è la contessa Zuccakdi di Parma che sì trovava 
pure în quolla conversazione disse che il baronp Mistrali 
era noto in tutta Parma per le sue turpitudini e che con 
lo sue delazioni ‘aveva rovinato tante oneste famiglio di 


}iberadi, ‘e s0 andasse a Pirma quegli abituiti' 10! tiglie- 
Fobbero n persi. Ù i 


Questi detti chiamarono, alla memoria dol teste una 
circostanza 6d è che nel, 1859 comparse. alla Iuée-iu 
Parma un libro jutitolato; Cinque anni di reggenza, nol 
‘qualo si svelavano i misteri c‘lo vergogne della. Corte 
borbonica di Parma, No era autor il Migtrali. a giorno 
îl testimonio ‘discorrendo col ‘suo ‘zio Camponiai e del 
libro; e dell'autore, il; Camponini disee:. «Franco Mistrali 
è in malvagio capace di tutto: como ieri collo sue falso 
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— Fila, signor conte, per mezzo di suo zio il 
Generale, potrebbe saper tosto ed esatta la ve- 
rit. 

— È giusto: esclamò San Luca, il quale s'sfirettò 
ad abbandonare il suo posto per correra) in. cerca 
di informazioni. 

Dieci minuti. dopo egli ritornava: non aveva po- 
tuto arrivare sivo allo ziv, ma aveva parlato ell’af- 
fiziole medesimo per mezzo di col il conte Harren- 
chi aveva trasmesso i Suoi ordini. 


— Ebbene?. Ebbene? ‘gli domanderono ansiosa- 


mente tutti i vicinî, fra cui Querci i 
iatorno a lui. Ceti 

— Non è vero, rispose San Luca, che rieno 
molte le fabbriche, saccheggiata; non! è che una sola 
fuori di cità, 
— Quale?: domandò Luigi che ebbe ‘di.subi 
Tndovinomento del nio pi 
— Quella Bendi, 

Quersia sì mire le labbra, per: non, lasciarne: pro- 
rompere una bestemmia: e seuza. por gempo in 
mezzo si tolse di Ih frettbluso. 

— Dove andate ? domandarouo, alcuni 

7 Cospetto l Alla, fibbrica Benda, , Quella famiglia 
è de' miei amici, e corro a, vedere se possa essere 
loro capace di qualclhe sogcorso. 

Questo genemnso. imqulso, del giovane fu,molto 
ammirato. Gisu-Luîgi si precipitò funri di Ieatro,, 
cone. nella piazza ad una carrozza da nolo, ed 
apreadone lo sportello, disse vivamente al cogchiere: 

— Sul viale®#*; ii dirò io quand, avrai da fer- 
nare. Ti do uno Sendo se ci,arriyi in dieci miputi, 

Si Mhnsiò nell'interno della carrozza; il epeehiicre 



































levò con, upa, rorò la coperta che. stava sul dorso 
del cavallo, coll'altra diede alla puvera bestia quat- 
tro buone frustate; & la carrozza partì di galoppo. 





(Continua) 


Virtono Beusezio, 











delazioni assassioava i patrioti, oggi insulta at vinti, per- 
cuote f caduti: guardati line: di ver alcun. rapporto con 
lui, il suo contatto contamina; egli ne ha fatto dil tutti 
i colori o mon ti dico Altro cose luride: perchè sei troppo 
giovane. è 

Quando il testimonio si. trovava (all'impiego eblie a 
‘convinceral ‘che tra, il! Mistrali ed {l segretario generale 
doglinterai, sig, Borromeo, si carteggiva: questi man 
dava frequenti dispacci a quello. per mezzo della Que- 
‘tura per mod che il: portidro della Questura: ebbe a, 
dire: « Oî quel barone Miatralt dev'essere) in qualche 
peazo grosso; poichè riceve frequentimente idei: dispatci 
suggelinti ‘provenienti dal Ministora x, ed un Impibgato 
della medesiina, Questura, corto Caruploni, chiese so si 
potoya are, assegnamento sul Misttali presso. il Ministro; 
‘0 presso, Bortomeo. 

Press Qual concetto, si sè formata; dopo questi fatti 
del Mistral? 

Test. Un concetto tristissimo) e: qualo sî- può; concepire 
di un uomo cli (fa dos parti egualmento riproveroli in 
cominedia! 

Circa, poi alla shionmaggio del. Mistrai, il testimonio sentì 
certo, Galetti, prontnciare le seguenti, paroles e_Mi stu- 
Disco come; man Anmpiasi. cho Mistrali è un agente'se- 
greto del Governo, e cha bazzicn due o fre volte alla 
‘settimana dal‘ ‘Prefetto: wi — E in altra circostanza il 
sig. Sonzogno ebbe a dirgli sapere dal sig. Birmanî, fmi- 
legato al' Ministero dell'iiterao, che Mistrali gra; agento 
segreto fino dal 1861,/6 che percepiva mensilmente lire 
trecento. 

Tn seguito il testimonio Umiltà: parla della: sua: dimis: 
siono (e dico che questa: gli venne data dal Governo! per: 
chè aveva stampato n art[oolo in'cui sosteneva che ‘per 
faro l'impiegato non ‘era nocessîrio/(i! ritunciaro' ai ‘di 
ritti di cittadino , e se qualora, por. servire. lo Stato 
dovesse berdére la qualità p/i dirti d' cui godano tutti 
ali altri cittadigi, si, sarete sempra, ricordato, di essere 
prima citadiuo che unpiegato. 

Nella diaraissione dl teste. Umiltà il Miatrali nom abba 









































Zonì Ciro, da Parma, professore di, scienze naturali, 
aichiara di aver la fortuna di von aver parlato col Mfi- 
strali meppar una sol volta ia vita sim, e ‘quindi (dibe : 

i Komi elica quao vidi il Mistrali per fn 
rin ott: gli ufficiali austrisci o norhovici rientravano 
in Parma: uf ufdicialo austriaco pfoderò Jia, spada c dava 
piattonato, n dritta e: n sîulstra. apostroluaio. i! colpiti 





















Driganta: taliana, od il. Mistrali che 10 seguiva levò pur 





200; lo afutò” in quella manovra, In} quella circostanza’ fu 
etto al testimonio chi Afstrafi ora, cadetta mella ma- 








*tl lelinogio depone ancor 
rano il Mistral, 

ave. Bollrini rappresentante il Mistrali presenta! un 
Aacitmento dal quale risulià cho il suo, eilente sotto; i 
Govemo provvisorio di arma fi pomiuato applicato di 
nifma” clio all'iticio della statistiche. 


1 alfei fili che pico oho- 




































processo non! ebbe! seguito: Gli è! sembrato! che nella fa- 

‘miglia del Miatrall ‘i regnusso sempre buon accordo. 

Taterrogato il itimonio; salle/ opinioni | drl. Mistral 
riepondo che nel 1859/10! conobbe di |principii. repabbii- 
cab; che pol si staccò dal partito avinzato e'si ridusse 
a idee più moderate, e che d'idee pure, moderate lo /co- 
nobbe negli ultimi tempi in Milano. 

Bertazsi. Giuseppe, collaboratore nella Gazsetta, di 
Mdano, conobbe il Mistrali. fin. dal 1859, dapprima 10 
conobbe d'idee avaiisato od in questi. Gltimi ‘tempi gì 
sembrò che fosse diventato moderato, è ministeriale. 

L'avv. Nillia preseuta una poozia repubblicana soritta 
Ual Mistrali son già all'epoca dei suoi. bollori repubili- 
cani del 1859; ma proprio in, questi. ltimi tempi,;il 22 
‘aprile di: quest'anco in (occasioni delle augusto morse. 
La poesia è della niassima ‘veomenita contro i reali 
Con ciò l'avy, Billia vuol dimostrare che il Mistrali'è un 
voro gento. provbcatord, e' che tradisce il: Governo in: 
tanto che! questo lo, paga sui fondi sagreti. 

1 presidente legge uva lettora. dl Mistrali a. Cava1ot), 
fn cui si ice che Manzini è uno.sclagurato agente pro: 
vocistore: dol Governo. 

Ferrari Pietro, proprietario di una' casa dove abitò 
‘Mistrali, dichiara non!esservi altra relazione tra lui ed 
fl dfistrali, cho quella che ordinariamente. passa tra pa- 
drone ed inquilino. Si recava da questo ‘soltanto. due 
volte all'auno per esigere la pigione; e talyolta questa gli 
veniva, inviata setiza; domanida! — Gli è! sembrato. che 
nella; famiglia: Mistrali vi regnasse sempre buion accordo. 
(— Ha sentito dire che era un repubblicano. 

)|| Lvaty. Bitta presenta. quattro lettero:in cui si fa cemnp 
del rento di pederastia carico del Mistral e domarila 
che siano unito agli atti. 

Il Ministero Pubblico | osserva che, se' qualle lettere 
vengono unite‘agli atti, egli deve agire d'ufficio contro 
{l Mistrali per il reato d'azione pubblica accennato; nello 
Jettere. ) 

L'avy. Boldrini si oppone acchè lo lettere siano lette 
eivadano; unite cogli atti;-intaccandone l'autenticità. 

La seduta. viene' aggiornata. 
See” ” "”"” " ___- 


















































LiVtalia di Napoli; ananozia che'S. Mi (il re 
recherà in quella cità. II suo, viaggio sembra: fi 
suv pel 22 setterubre, il suo;seggiorno ia quella 
cità durerebbe tre; mesi. 





GLI INCENDI IN}RUSSIA. } 

I governi dispotici sono sempre avvertiti dei bisogni 
di riformo. liberali nello: popolazioni . da ‘qualche; fatto 
ingolaro. 

Tù Oriente, 0 più ‘specialmente a: Costantinopoli; un in: 
giusto firmano di morto che parta-dal sscraglio dill'impo- 
rators,d sempro seguito da qualche misterioso incendio che 
illumina di luce sinistra’ il palazzo da cui ebbe origine 
|| Tatto illegale. Chi 8 il colpevole? Ninno! 10'sa. Ecco ora 

che.in Russia e specialmente, a Saiut-Petersbourg si ri- 
























































A proposito! del Governo Russo; 
‘Polonia un rincrùdimento di oppressione poco' \gerierosa 
‘per parte dell’assoluto: vincitore. 

Dicono i giornîli che'a Varkavia, il solo servi del 
linguaggio nazionale, basta per essere tradotti in car- 
cere, 

Gli: abiti di Tato gono, severameiito vietatk tem op: 
pressore che l'infolire Polacco ‘al dolore della morte di 
un parente voglia riunire anche quelto étla perdita della 

ti. 











ESTERO 


Qi scrivano da Parigi: 

La politica è (n riposo, 1 giornali d'gai specie, sth 
chi delle notsiebelligre, dell'affare Givaigono, del ai- 
‘or Rochefort o degli. incidenti della rivistà del 
Goito, non fspaziano, oggi che in congetturo più'0'menb! 
prolisbili; in mnennza di fatti ‘seri o fondati. 

Le congetture riguardano al ‘sotto lo allcanzo proget: 
tato, e non dai varîî Gavernî © Je conseguengo; di- esse, 
avvolte tate in nebulosè di eventualità seaza fondamento. 
Alla ‘celebre triplice” alleanza” Franco Belgo-Olandose; 
oggi. è sticceduta: quella nil seria. di Prussia con Ru 
sia. A che scopo? Par far la guorca? Contro chi ? Quan 
d0?:Hleco) quattro interrogazioni a. cui ben pochi sspreb: 
biro rispondere, coapreso il siguor Emi e de Girardi. 

SI dica chi il Goreenò franceso aibia finalmente deciso 
di faro alle \froùtiore un.lavoro di difesa. Non sarebbe 
più l'avinti che nî griderebbin, ma solo l'in paardia. 
Powro!Governo; ba egli/erede cha una linea di forterso 
possa voltar fnecia: alle ‘cosel Noti è un cambiamento, 
Atrategico che si onigo dal popolo /raneese, ma bonti un 
cambiamento di politica. 

La fortezze del Reno. non lanno impedito l'invasione 
del 1878. 11 celebro quadrilatero non impedì che glia. 
tiani ancorehi)*efortinati\ mella. lotta, andassero a Vo- 
nezia. Ea cattiva policica non s'impone n calle fortezze, 
riò collo armata permanonti, la buona forma di Gorerno, 

convalida invece di por sè. stessa, sous'arui, senz, 
paure 























‘gnor-Magno, pubblica ‘ancora. il‘ protocollo defiaitivo ri- 

‘guardato il debito: pontificio da' econtarsi. dall'Italia ‘o 
‘da pagaraì alla’ Francia. Questa: convenzione sì poro con- 
solante per l'Italia, messa în. segaito al rapporto d'un 
[ministra di funzia che) si gloria in faccia ‘a. suo s0- 
vrano della fortuna dell'imprestito. masionale , sembra 
colloeato appositamente perchè il lattore guidato dall'oc- 
chio, faccia: pai'lè suo osservazioni sulle. differenze. di 
prosperità cher caratterizzano le dae. nazioni. 

Ancho la lotta di ‘opuscoli tlltari sucdelita attua: 
‘mente in Italia non fu senza commenti in Francia. Il 
buon: sento dol. popolo e l'amara! compiacenza dei mili- 
tari francesi , non mancarono di rilevaro ln frase del 
generale-La Marmora « noi eravamo troppi È combn- 





























nota nella: desolata 


* |esora cho fo stesso esito prentarvi. fade; ma pore sì 





I Monifewr,, dopo: aver: pubblicato, il rapporto del xi. 





CORRIERE DEL: MATTINO 








Pata ormai certo. chel) mi 
presentare [e sue: dimissioni. 


stro (Gudorna! intonila 


Sorivono da Firenze alla G. di'lilano: 

+ Il'miiistro di Francia, sig. Magno, avrabba. dicito 
‘'itipedire preventivamente, la negoziazione delle cartelle 
italiano alla Borsa di Cotesta misura narabbe così 














severa come cosa éerta, Par tutto ciò qui sì vie tra gli 
codeggiamenti e le inquietudini; ‘o'ni tròvérad la settimana, 
come so si fosse in una crisi chio avesso paralizzata ogoi 
determinazione: » 








Serivomo da Smirne: alla: Correspondanice Ztalienne del 
20, chela fotiglia italiana. composta: dell'unico, dello 
| Zeffiro"e'dall'Iride, i1-18%corr.-ntpò dal‘quell porto alla 
volta” di Napoli. 





!'DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
N Odesio, 27 agosto. 
1l'ministora dei lavori, pubblici auninziò che la 
ferrovia dla Pietrobrirgo u Oxlessa sarà terminata Ila 
fine del 4869. 

Relaziini avuto; dylid Bilgaria anniviziano fa for- 
mazione ili due. bando bulgare, una delle 
rebbe andita nella. Magenta, Un 
nvrebbie'avilto ‘liogu!il‘t5/Agosw pre: 











) Grabovi. 


Vienna, 28 ‘agosto. 

Assicurasi chele LL. MM: andranno fra breve in 
Gallizia. 

Bukirest, 27 agosto. 

II Principe! ordinò Ja formazione di in ottavarreg- 
gimento di fanteria ess ta ‘procédendo.alla fotma- 
gione di'90 buttagliani di milizia. 

Arrivd dalla Priissia, una ‘forte spedizione di ficili 
adbazo. 





Madrid, 27 agosto. 

1 conlannati del'bignn ;di Cartagena tentarono di 
assassinato)! custodi ‘e poi fuggire. Fa vecessario 
impiegare la! forza. Nove condanvati sonò morti e 
parecchi. feriti. 





Costantinopoli, ‘28: agosto; 
leri l'imtniraglio Rerragut diede dn pranzo ‘dipio- 
inditicò, Gli ‘equipaggi gridiVino: Viviino! "l'America 
0 Ja Russia, 
Sono l'tati! catiicdti dieci insorti. bulgari: 


Parigi ,/28 ayosto, 





























dna 
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